
Dalla Commissione Nomine: 
 
Cari Soci, 
in qualità di  vice-presidente della Società presiedo la “Commissione Nomine” che, come è ormai 
consuetudine, ha il compito di presentare al prossimo congresso nazionale di Napoli una proposta 
per il nuovo Consiglio Direttivo, che sarà in carica nel biennio 2007-2009. 
Il rinnovo delle cariche è sempre un momento delicato nella vita della Società e non ha mancato, in 
passato, di suscitare alcune critiche. 
 
Vorrei ricordare che lo statuto della nostra Società prevede che chiunque ne abbia diritto possa 
presentare la sua candidatura a una delle cariche sociali fino al momento delle elezioni in sede 
congressuale, indipendentemente dalla proposta della Commissione. Ritengo che questo sia un 
meccanismo di garanzia che dà un positivo contributo alla dialettica interna alla nostra società. 
L’unanimità delle decisioni è auspicabile se c’è consenso, ma non è un obbligo per nessuno! 
 
Vi ricordo anche che la funzione della Commissione Nomine è quella di proporre un nuovo 
Consiglio Direttivo che tenga nella giusta considerazione una serie di necessità: quella di garantire 
un rinnovamento nella continuità e la rappresentatività dei principali centri italiani, quella di 
armonizzare la componente ortopedica con quella plastica e quella di valorizzare chi per la società 
si è impegnato e chi ha capacità da mettere al servizio della società stessa.   
 
Sono fiducioso che la Commissione, formata da Ruggero Mele, Piero Di Giuseppe, Aurelio 
Portincasa e da me stesso, sarà in grado di elaborare una proposta seria e il più possibile condivisa, 
ma naturalmente spetterà poi ai soci convalidarla o modificarla. 
Rinnovo l’invito, già fatto a suo tempo dal presidente Umberto Passaretti, a chi volesse fin da ora 
proporsi alla Commissione, di contattare me entro la fine di Giugno (maurizio.altissimi@libero.it) 
inviandomi eventualmente un breve curriculum e le idee e i progetti per i quali si voglia  impegnare 
nell’ambito della Società.    
 
Invito tutti i soci per i prossimi mesi ad un dialogo costruttivo. 
 
Maurizio Altissimi  
 
 


